
Nunc est bibendum

Proviamo ad essere poetici,
cantori di una tornata elettorale
che sembra scontata ma che
potrebbe, con sorpresa di tanti,
procurare sorprese con ap-
presso gioie per alcuni e pati-
mento per altri. 
In zona centrodestra c’è qual-
che ‘mpirugghio a far appat-
tare la settanta per andare
compatti in alternativa a Gia-
como Tranchida. Per ora c’è
una questione politica che ri-
guarda Marsala e che sta river-
sandosi, impetuosa, anche su
Trapani e sul povero Maurizio
Miceli candidato sindaco in
pectore del centrodestra che,
però, non si è ancora compat-
tato. Leggetevi l’intervista a pa-
gina 3 per comprendere la
questione. In questo spazio, in-
vece, proverò a spiegarvi la
cosa con versi aulici, danteschi. 
Ecco, iniziamo.
Immaginate Maurizio Miceli
nelle vesti di Dante ed Eleonora
Lo Curto nelle vesti di Matelda,
colei che accompagna Dante
oltre il fiume Letè (unica ma-
niera per purificarsi) prima di en-

trare in Paradiso. 
Eleonora incontra Maurizio e gli
dice: "Io dicerò come procede,
per sua cagion ciò ch’ammirar
ti face, e purgherò la nebbia
che ti fiede”.
(La nebbia, ve lo traduco, è
Massimo Grillo. Andate sempre
a pagina 3 per capire meglio.)
Eleonora, quindi, ad un attonito
Maurizio precisa: “L’acqua che
vedi non surge di vena che ri-
stori vapor che gel converta,
come fiume ch’acquista e
perde lena; ma esce di fontana
salda e certa, che tanto dal
voler di Dio riprende, quant’ella
versa da due parti aperta.  Da
questa parte con virtù discende
che toglie altrui memoria del
peccato; da l’altra d’ogne ben
fatto la rende”.
Tutto molto poetico. Sembra
quasi commovente, detto così.
Miceli mai e poi mai potrebbe
rifiutare la proposta di “purifi-
carsi nel fiume Letè. Ma la poli-
tica è poco aulica e la Lo Curto
non è Matelda. 
E quindi bere o affogare... 
Che calice amaro... 

di Nicola
Baldarotta
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In questi giorni festeggiamo il
Carnevale e viene da pensare
ad alcune tradizioni che ab-
biamo dimenticato. Dagli anni
cinquanta ad oggi molti simboli
e personaggi tipici della Trapani
del tempo che fu, sono andate
perdute. Il centro della nostra
città a quei tempi, si animava
per la presenza delle maschere
chiamate Domino. Figure miste-
riose con un costume che pre-
vedeva un largo mantello nero
con cappuccio. Nessuna parte
del corpo di chi indossava il Do-
mino era visibile. Queste figure
nere, a volte, si potevano incon-
trare al calare della sera per le
strade del centro, riunite in pic-
coli gruppi, o solitarie sembra-
vano consapevoli di destare
timore al loro passaggio. A
grandi passi con il mantello svo-
lazzante li vedevi attraversare il
viale della Marina, o la Loggia e
il loro portamento era sempre

deciso, perché la maschera do-
nava eleganza e mistero a chi
la indossava. Forse il segreto
della loro sicurezza era rac-
chiuso nel simbolo e nel nome
Domino, che si pensa derivi dal
latino dominus, ovvero signore,
anche se non c’è nessuna cer-
tezza di questa interpretazione.
Ma potrebbe derivare dal ter-
mine dominio e affondare le sue
radici nella tradizione dei Beati
Paoli.
Una setta segreta siciliana e del
Regno delle due Sicilie,presente
dal periodo medievale, fra mito
e storia. Vendicatori e giustizieri
che si travestivano da monaci
devoti a San Francesco di
Paola.
Frequentatori di luoghi inacces-
sibili, creavano corridoi e cuni-
coli nel sottosuolo per muoversi
agevolmente nel segreto. Il loro
abito con cappuccio che na-
scondeva ogni parte del corpo
ricorda la maschera del Do-
mino. Il loro potere era quello
del dominio sul male e il mistero
che li circondava. Alcune leg-
gende trapanesi narrano che
lungo la via Mercè in alcune
notti particolari le più fredde e
ventose si crei una processione
di figure incappucciate evane-

scenti dai lunghi mantelli neri.
Lentamente si fanno strada at-
traversando i muri per dirigersi e
poi sparire nei pressi della chiesa
di San Pietro.
Il travestimento carnevalesco
comunque sembra non appar-
tenere soltanto alla tradizione si-
ciliana ma diffuso in tutta
l’Europa e utilizzato molto nel
carnevale di Venezia, imprezio-
sito da nastri colorati oppure in
tinta blu scuro.
Nella tradizione trapanese le
maschere Domino erano indos-
sate da persone che natural-
mente non volevano farsi
riconoscere, e che sotto l’ampio
mantello a volte nascondevano
un bastone per passare ai fatti e

picchiare i malcapitati passanti.
Il Carnevale diventava l’occa-
sione per festeggiare a suon di
bastonate. Ricordo che negli
anni settanta, questa maschera
era ancora diffusa ed alcuni stu-
denti del liceo sceglievano que-
sta forma goliardica per
divertirsi. Nelle bancarelle pren-
devano i manganelli di plastica
vuoti all’interno e poi li riempi-
vano di sabbia sulla spiaggia.
Con clave e bombette puzzo-
lenti nascoste sotto i larghi man-
telli neri erano pronti per i loro
scherzi di carnevale.
A fianco dei Domino nel Carne-
vale del tempo che fu c’erano
le maschere u Nanno e a
Nanna, fantocci destinati ad un

rogo liberatorio dopo avere
fatto un testamento satirico e di-
vertente, ricco di parole a dop-
pio senso. Con il bruciare di
queste maschere di paglia sim-
bolo del vecchio si dava il via
ad un periodo nuovo ad una
sorta di rinascita. Le tradizioni si-
ciliane sul Carnevale parlano di
festeggiamenti in onore del car-
nem levare cioè della fine del
divieto ecclesiastico di consu-
mare carne. Ma è l’idea che
giunge fino ai nostri giorni del
Semel in anno licet insanire una
volta all’anno è lecito fare paz-
zie, come ebbero a dire Seneca
o Orazio.

Il carnevale a Trapani, viaggio 
ai tempi delle maschere Domino

Alla scoperta delle tradizioni dimenticate di un tempo che fu

a cura 

di

Angela

Serraino
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Una delegazione del “Centro Studi Dino
Grammatico” si recherà a Roma venerdì
prossimo (dopodomani), in occasione del
primo decennale dalla sua fondazione. Su in-
vito dell'Ufficio di Presidenza, effettuerà una
visita istituzionale presso il Senato della Re-
pubblica, mentre nel pomeriggio il presidente
Fabrizio Fonte interverrà ad una tavola ro-
tonda su alcune importanti figure, tra cui Dino
Grammatico, che nel secondo Novecento
hanno positivamente caratterizzato una lun-
gimirante visione di pensare la politica, la cul-
tura e la società italiana. L’appuntamento
romano è la seconda tappa, dopo l’espe-
rienza del 2019 alla Camera dei Deputati che
coinvolge Istituti culturali che operano in tutta
Italia per formare e per far crescere le nuove
classi dirigenti.

A Roma una delegazione del
centro studi 'Dino Grammatico'

per il suo primo decennale 
Affidato alla “Studio Due Costruzioni” un
nuovo importante lotto di lavori fognari ur-
genti, le cui operazioni prenderanno il via da
oggi, mercoledì 15 febbraio 2023. 
Numerosi gli interventi previsti, derivanti sia
dalle segnalazioni pervenute dai trapanesi
che si torna a ringraziare per il prezioso civico
contributo, che dal consueto monitoraggio
del territorio ad opera degli uffici. 
Nel dettaglio, al fine di risolvere nuove criti-
cità palesatesi in seguito alle imponenti
piogge dello scorso mese di settembre e suc-
cessive, si interverrà nelle vie: Livio Bassi, Emi-
lia Romagna, Segesta, Petrella, Eoli, Ciotta,
Capitano Sieli, Cristoforo Colombo, dell'Uva,
Cappuccinelli, Villanova, Madonna di Fa-
tima, XI Maggio, Aristofane, Baluardo, della
Giarrotta, delle Oreadi, Capitano Verri ed
altre. 
Si tratta di un intervento disposto dall'Ammi-
nistrazione Comunale sulla manutenzione
straordinaria delle fognature della città, che
negli anni sono state oggetto di continue at-
tenzioni e che, come noto, necessiterebbero
di finanziamenti imponenti che non possono
gravare sul bilancio comunale per una com-
pleta e necessaria rimessa a nuovo.

Trapani, ecco tutte le vie
interessate dai lavori 

per riparazioni rete fognaria
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Tre nuovi 
coordinatori 
per AZIONE
di Calenda

Il Coordinamento Provin-
ciale di Trapani di Azione
composto da Salvatore
Quinci, Vito Milazzo e Gian
Rosario Simonte, ha proce-
duto ad una prima nomina
di coordinatori comunali e
nello specifico, al mo-
mento, per i Comuni di Tra-
pani, Erice e Valderice.
Eccoli: 
A TRAPANI: Giulio Vulpitta; 
A ERICE: Alessandro Gian-
fortone;
A VALDERICE: Francesco
Giurlanda.
“Questa è una prima tor-
nata di nomine che sa-
ranno completate nei
prossimi giorni e a tal propo-
sito ringraziamo – aggiun-
gono Quinci, Milazzo e
Simonte -  Gulio Vulpitta,
Alessandro Gianfortone e
Francesco Giurlanda, per la
loro disponibilità a lavorare
per la crescita di Azione nel
nostro territorio e siamo si-
curi che con il loro entusia-
smo e impegno, ci
permetteranno di rappre-
sentare al meglio le nostre
idee e i nostri valori”. 

Elezioni del 28 e 29 maggio prossimo, 
ecco i Comuni interessati dal voto

Sono dodici i comuni del trapanese che
andranno al voto domenica 28 e lunedì 29
maggio per il rinnovo dei sindaci e dei con-
sigli comunali. Le Amministrative di prima-
vera interesseranno ben 129 comuni in tutta
la Sicilia. Il 28 maggio si voterà dalle 7 alle
23, mentre il giorno successivo dalle 7 alle
15. L’eventuale turno di ballottaggio nei
Comuni più grandi si terrà l’11 e il 12 giugno.
E l’unico comune in provincia dove si vo-
terà col proporzionale è proprio quello di
Trapani dove l’uscente primo cittadino Gia-
como Tranchida è pronto a dare battaglia
ai suoi avversari per conquistare il secondo
mandato. Due, al momento i competitor
ufficiali: il coordinatore provinciale di Fratelli
d’Italia Maurizio Miceli e la consigliera d’op-
posizione Anna Garuccio.
Negli altri 11 comuni del trapanese, con po-

polazione inferiore ai 15 mila abitanti, si vo-
terà invece con il sistema maggioritario: vin-
cerà insomma chi al primo turno otterrà la
maggioranza dei voti validi.
Si tratta dei comuni di: Buseto Palizzolo, Ca-
stellammare del Golfo, Custonaci, Paceco,
Pantelleria, Partanna, Poggioreale, San Vito
Lo Capo, Santa Ninfa, Valderice e Vita.
Le date sono state individuate su proposta
dell’assessore alle Autonomie locali, An-
drea Messina. “I cittadini chiamati alle urne
saranno - dice Messina - un terzo della po-
polazione siciliana. Questa volta le giornate
in cui si voterà saranno due per via del re-
cepimento della normativa nazionale. La
scelta è ricaduta sul 28 e il 29 maggio per-
ché, da un lato, abbiamo voluto tener
conto del calendario scolastico, senza
quindi penalizzare eccessivamente l’attività
didattica, e, dall’altro, abbiamo evitato di
sovrapporre la tornata elettorale a celebra-
zioni nazionali e religiose”.

Trapani, le elezioni e il centrodestra 
che stenta a proporsi compatto

Nostra intervista all’onorevole Eleonora Lo Curto

E’ la coordinatrice in pectore della Lega-
Prima l’Italia per la provincia di Trapani. La
sua nomina doveva avvenire già qualche
settimana fa ma è stata rimandata per
questioni di opportunità. Eleonora Lo
Curto, di fatto, ha già iniziato a prendere
confidenza con la nuova dimensione poli-
tica che l’ha dapprima candidata alle Re-
gionali (alle quali ha ottenuto un buon
consenso, seppur non utile per fare scat-
tare il secondo seggio in provincia di Tra-
pani) e a breve le affiderà, appunto, il
coordinamento del partito nel trapanese.
Come al solito non si tira indietro dal rispon-
dere anche alle domande provocatorie.
Ad esempio sulle prossime elezioni comu-
nali a Trapani.
Onorevole, che fa la Lega-Prima l’Italia a
Trapani? 
“Come si evince anche dall'ultimo esito
elettorale in Lombardia e in Lazio, il centro
destra unito vince ovunque. Ma deve es-
sere unito e ci vuole lo sforzo di tutti e l'im-

pegno di tutti. Questo significa che tutti i
partiti della coalizione dovranno fare que-
sto sforzo di unirsi. Se vuole determinare la
vittoria il centrodestra, di cui la Leg-Prima
l’Italia fa parte, non può che riorganizzarsi
in maniera adeguata e questo, per più ra-
gioni, non si può ridurre semplicisticamente
a un "mettiamoci tutti assieme" . Bisogna in-
nanzi tutto ricomporre il quadro dell'unità
a partire da Marsala, dove esiste una
grave anomalia che deve essere corretta.
Mi riferisco a Fratelli d’Italia sia in giunta
con il Sindaco Massimo Grillo, questa ano-
malia deve essere corretta”. 
Come?
“Semplice. Devono uscire dalla giunta.
Che interesse ha Fratelli d’Italia, con il
vento in poppa in questo momento, a
stare con Grillo che invece ha un progetto
suicida? Seconda cosa: per coerenza, per
stare insieme anche a Trapani, serve che si
ricomponga questo quadro anomalo cau-
sato dalla scelta di Fratell d’Italia di soste-
nere una Giunta che non è certamente di
centrodestra. A Trapani c'è un’altra ano-
malia in più, ovvero il fatto che la candida-
tura di Miceli (che è epresssione del partito
di Giorgia Meloni) si contrappone a quella
di Tranchida che sappiamo essere uomo
di potere capace di moltiplicare i pani del
consenso... “
Mi scusi, ma Anna Garuccio non è un’ano-
malia nell’ambito del centrodestra? 
“Non la considero un’anomalia, ha sempre
fatto un'opposizione ferma e decisa a
Tranchida, semmai non capoisco di chi sia
espressione in questo momento. Di certo il
fatto di avere più candidati a SIndaco, a
Trapani agevola Tranchida”. 
Quindi serve un passo indietro? E di chi?
Miceli o Garuccio?

“Intanto Garuccio è sola, con un movi-
mento civico che non mi è ben chiaro. Il
centro detra è fatto dai partiti del centro
destra, doverosa puntualizzazione. La Ga-
ruccio deve trovare una sua collocazione
nel centrodestra o restare da sola. Non è
certamente un problema del centrode-
stra, tranne che per il fatto che aiuta Tran-
chida”.
E Turano? La consideriamo un'altra ano-
malia?
“Allora, la posizione di Mimmo Turano a Tra-
pani non è la posizione della Lega che
resta fermamente ancorata al progetto di
centrodestra e non ci sono dubbi. Lì en-
triamo in un ragionamento più legato a
liste civiche... a Trapani ci sono i consiglieri
che mai sono stati della LEGA, un partito
che sta nascendo ora in provincia di Tra-
pani. Turano oggi è in una condizione di
sospensione tra la realtà trapanese che è
a lui è legata ma ancorata ad un progetto
civico, e per di più alleato di Tranchida, e
il ruolo di Governo che lo vede assessore
regionale in quota Lega. Non mi sento di
potere intervenire perchè sappiamo che
nelle realtà locali, anche se Trapani è un
capoluogo, diventa complicato poter fare
capire certe dinamiche politiche e di par-
tito ai vari consiglieri comunali. Questo è
un fatto oggettivo al di là di quella che po-
trebbe essere la posizione di Turano. A Tra-
pani ci sono i suoi amici, c’è anche
l'assessore Bongiovanni e penso che
venga loro difficile affrancarsi da quel go-
verno e dal sostegno a quel governo cit-
tadino per inventarsi un'altra cosa”.
Morale della favola, la Lega la fa la lista?
“Vedremo. Certamente è una cosa che si
valuterà al momento opportuno”.

Nicola Baldarotta
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Trapani. Borgo Livio Bassi rivive
grazie a un progetto dello Iacp
Avviata la riqualificazione di edifici nella frazione di Ummari

Procedono i lavori di recupero e
riqualificazione di tre edifici al-
l’interno del borgo rurale “Livio
Bassi”, nella frazione di Ummari.
Un importante progetto, quello
realizzato dall’Istituto Autonomo
Case Popolari di Trapani, grazie
al finanziamento del PO FESR
2014/2020 per il potenziamento
del patrimonio pubblico e il re-
cupero di alloggi sociali e servizi
destinati alla collettività attra-
verso la formula dell’Housing So-
ciale. I lavori, per un importo
complessivo di 1.610.440,70
euro, sono stati affidati alla ditta
“Tecnogen” di Mussomeli e pre-
vedono la riqualificazione edili-

zia ed energetica di tre edifici,
due dei quali saranno adibiti
esclusivamente ad alloggi so-
ciali, il terzo invece è destinato
interamente a servizi sociali.
“Siamo soddisfatti sui tempi del
procedimento” afferma l’archi-
tetto Francesca D’Amico, Rup
di progetto per l’Iacp di Trapani,
evidenziando che “si tratta di
una grande opportunità per ri-
dare luce ad un borgo storico,
patrimonio del nostro territorio
da valorizzare. L’esecuzione
dovrà essere completata entro
settembre 2023”.
Sono quattro le tipologie di al-
loggi che differiscono tra loro

per metri quadri. Le prime due,
che presentano una piccola
metratura (40,04 e 49,1 metri-
quadri), saranno destinate a sin-
gle o coppie, mentre le altre
due tipologie (74,8 - 79,4 - 90,2 -
92,0 mq), sono rivolte a nuclei
familiari più grandi, in cerca di
un alloggio che possa soddi-
sfare il loro bisogno. 
All’interno della stessa zona di
intervento sono previsti altri pro-
getti interessati al miglioramento
dell’area, come l’adegua-
mento di un fabbricato da adi-
bire a servizi sociali per anziani e
persone diversamente abili.
L’edificio è suddiviso in zone co-
muni dove sarà possibile svol-
gere diverse attività ricreative.
Inoltre, una sala sarà adibita a
laboratorio informatico e ver-
ranno predisposti spazi per la ri-
storazione e per il riposo. Oltre al
recupero dell’area, è prevista
una riqualificazione energetica
dei fabbricati, con l’impiego di
criteri di edilizia sostenibile e uti-
lizzo di fonti rinnovabili, fra cui in-
fissi a risparmio energetico e
generatori di calore ad alta ef-
ficienza.
“L’intervento - viene sottolineato
in una nota - è finalizzato alla tu-
tela e valorizzazione del patri-

monio paesaggistico attraverso
misure orientate al recupero,
alla riqualificazione ed alla valo-
rizzazione del tessuto storico del
paesaggio urbano e dei manu-
fatti esistenti, nonché delle
eventuali aree verdi di perti-
nenza, prevedendo usi compa-
tibili e interventi che non alterino
la struttura, la tipologia e la
forma architettonica, né le es-
senze vegetali e l’organizza-
zione delle aree verdi”.

C.S.

Erice. “Troppi furti e atti vandalici”
Gli abitanti di Piano Guastella 

chiedono la videosorveglianza

I residenti di Piano Guastella e Martogna si sentono abbando-
nati. Già un anno fa avevano denunciato diversi casi di viola-
zione di domicilio presso le loro abitazioni e ripetuti abbandoni
di rifiuti in zona. Episodi che a distanza di un anno si sono ripro-
posti puntualmente senza che nessuno abbia ancora fatto qual-
cosa.
Questo, in sintesi, il contenuto di un documento a firma dei resi-
denti della zona indirizzato ieri agli organi di stampa. Un vero e
proprio appello alle autorità preposte, affinché vigilino soprat-
tutto durante la stagione invernale e nella prossimità della sta-
gione primaverile, periodi in cui le contrade sono abitate in
misura assai ridotta rispetto alla stagione estiva. E a questo pro-
posito viene chiesto un immediato intervento ad opera del Co-
mune di Erice che preveda l'installazione delle telecamere di
videosorveglianza nei punti di accesso alle contrade.
“Il sistema di videosorveglianza - precisano i cittadini - sarebbe
assai utile per prevenire anche gli incendi, i furti e gli atti vanda-
lici, che sfortunatamente hanno sempre interessato la zona”; ag-
giungono che “l’intervento richiesto risulta indispensabile tenuto
conto, inoltre, della persistente assoluta mancanza di controllo
a Piano Guastella e a Martogna da parte delle Forze dell’Or-
dine”.
“Ribadiamo - si legge nel documento diffuso ieri - che sarebbe
sufficiente collocare soltanto tre telecamere. Una in corrispon-
denza di ogni via di ingresso alle contrade: accesso a Piano
Guastella; ingresso a Martogna; “strada vecchia” che collega
San Cusumano a Martogna”. Riguardo a quest’ultima via di in-
gresso a Martogna, chiamata anche “via di fuga”, i cittadini
chiedono di eseguire le opportune opere per renderla transita-
bile, visti i danni provocati dalle ultime piogge, non solo per i re-
sidenti ma anche per i mezzi di soccorso antincendio qualora si
rendesse necessario, soprattutto nel periodo estivo.
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Lite a bordo di aereo
Coppia condannata

Anziani coniugi fecero causa a Ryanair 
Ora devono rimborsare le spese legali

Avevano fatto causa alla compagnia
Ryanair dopo essere stati costretti a
scendere dall'aereo in seguito ad una
lite scoppiata a bordo. 
Protagonisti della vicenda, due coniugi
siciliani che avevano chiesto al vettore
low cost un risarcimento danni pari ad
un milione di euro. La lunga battaglia le-
gale si è però conclusa con la con-
danna  della coppia, in primo e
secondo grado. 
I giudici della corte d'appello di Messina
hanno infatti condannato i due al pa-
gamento delle spese legali, pari a dodi-
cimila euro, alla compagnia irlandese. 
La vicenda risale al 23 aprile del 2010.
Durante le operazioni di imbarco dei
passeggeri - come racconta oggi il Tir-
reno - un anziano, in compagnia della
moglie, cerca di riporre il giaccone al-
l'interno della cappelliera, spazio riser-

vato ai bagagli a mano. Ripreso dall'ho-
stess, l'uomo sarebbe andato su tutte le
furie.  Il comandante decise allora di farli
scendere dall’aereo tramite un agente
di sicurezza salito a bordo, per motivi di
sicurezza. I due tornarono a casa con
un altro volo.
La coppia decise allora di presentare un
esposto contro Rynair. Per la Corte
d’Appello, invece,  il comandante agì
correttamentei: “Il passeggero, nono-
stante tale condotta non fosse consen-
tita dai protocolli di sicurezza, aveva
insistito per riporre il proprio giaccone
nelle cappelliere, prioritariamente desti-
nate al posizionamento del bagaglio a
mano, esternando le proprie lamentele
con tono elevato nei confronti di una
hostess e polemizzando sull’uso della lin-
gua inglese su un aeromobile che si
muoveva in territorio italiano”.

Furti a danno di distributori
Arrestato un diciottenne

E’ stato incastrato dalle immagini della videosor-
veglianza un diciottenne trapanese finito in car-
cere perché ritenuto responsabile di alcuni furti
commessi nel 2022 ai danni di alcuni distributori
automatici di Castellammare del Golfo. Il gio-
vane è finito al carcere penale minorile Mala-
spina di Palermo per il reato di furto aggravato
in concorso, in esecuzione di un’ordinanza di mi-
sura cautelare emessa dal Tribunale per i mino-
renni di Palermo, eseguita dai Carabinieri della
Stazione trapanese di Borgo Annunziata.
Gli uomini dell’Arma hanno riconosciuto dalle
immagini estrapolate dai circuiti di videosorve-
glianza di Castellammare, il giovane insieme ad
altri due coetanei, mentre si allontanava dopo i
furt con in mano la refurtiva.

“Violenze in casa e violazioni”:
carcerazione per un mazarese

I Carabinieri della Stazione di
Mazara Due, coordinati dalla
Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Marsala,
hanno arrestato un pregiudi-
cato mazarese di 33 anni, già
protagonista nei mesi scorsi di
diversi furti e conseguenti arresti.
E’ stata eseguita un’ordinanza
di applicazione di misura caute-
lare emessa dal Tribunale, per-
ché l’uomo, che era sottoposto
alla misura degli arresti domici-
liari, si sarebbe reso responsabile

di una serie di maltrattamenti
nei confronti dei genitori convi-
venti, attraverso minacce e vio-
lenze, nonché di violazioni alla
misura cautelare, uscendo
dall’abitazione e ricevendo in
casa altre persone, come ac-
certato dai Carabinieri durante
alcuni controlli. Dagli accerta-
menti è scaturita la nuova mi-
sura, emessa dal Gip di Marsala,
che ha aperto per il trentatre-
enne le porte della casa circon-
dariale di Trapani.

Auto ribaltata a Valderice,
denunciata la conducente
La donna che era
alla guida dell'auto-
mobile ribaltatasi
domenica sera in
via Trapani, a Valde-
rie, è stata denun-
ciata dai carabinieri
per guida in stato di
ebrezza e di alterazione conseguente all'uso di
sostanze stupefacenti. La donna, dopo essere
stata soccorsa dai militari dell’Arma, era stata
trasportata con un’ambulanza del 118 al Pronto
Soccorso dell'ospedale Sant'Antonio Abate. Sot-
toposta ai test per l'utilizzo di alcool e droghe è
risultata positiva. Per lei è pertanto scattata la
denuncia a piede libero. 

Trapani. Banca
dovrà risarcire
400 mila euro
ad un cliente

La banca dovrà restituire oltre
quattrocentomila euro ad un
cliente, un imprenditore, desti-
natario di un decreto ingiuntivo
da parte dello stesso istituto
bancario. 
Accogliendo la tesi dei difensori
dell'uomo, gli avvocati Gio-
vanni Puntarello, Calogero
Gianluca Rizzuto e Giuseppe
Giamportone, il giudice civile
del Tribunale di Trapani,  Carlo
Salvatore Hamel, ha condan-
nato il Monte dei Paschi di
Siena, oltre alla restituzione
della somma anche al paga-
mento delle spese processuali.  
L’imprenditore, che aveva cu-
stodito i propri estratti conto fin
dal 1995, una volta ricevuto il ri-
corso per decreto ingiuntivo
aveva cercato di compren-
dere se la richiesta fosse legit-
tima. I legali avrebbero
riscontrato diverse criticità circa
il contratto stipulato e hanno in-
caricato un perito di loro fidu-
cia per far rideterminare il saldo
di conto corrente.  Il giudice ha
accolto le tesi dei difensori del
correntista, sulla non corretta
applicazione dei tassi di inte-
resse, oltre che l’illegittima ap-
plicazione di numerose spese e
commissioni.  
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Pallacanestro, vittoria esaltante
Riscattata la figuraccia dell’andata
Le pagelle della 2B Control Trapani contro Kienergia Rieti

di Tony Carpitella

Una vittoria esaltante. Insperata
(forse), ma voluta, sofferta e alla
fine anche strameritata. Trapani
si riprende il maltolto (anche se
non per colpa degli avversari)
dell’andata, fa un triplo salto in
avanti e può concentrarsi sull’ul-
timo impegno di questo tris che
da tempo abbiamo già determi-
nato essere decisivo per la sta-
gione.
Senza Carter e soprattutto senza
il capitano Marco Mollura (out
probabilmente fino a fine sta-
gione) i granata si aggrappano
alle mani morbidissime e sicure
dell’altro capitano Andrea Renzi
e a quelle talentuose di Federico
Massone, ma tutti i granata
hanno dato quel qualcosa in più
per ottenere la vittoria. Stumbris
che fa tutto, Romeo, Guaiana, i
due under Tsetserukou e Rupil e
anche Giovani Minore che ha
tenuto il campo per oltre 5 minuti
avvinghiandosi in alcuni casi a
Tucker, ma portando a casa
anche il suo mattoncino. E ovvia-
mente seduto (si fa per dire) in
panca Il condottiero Daniele Pa-
rente che “stordisce” giocoforza
il suo dirimpettaio, facendo di
necessità virtù (mai detto fu più

azzeccato). Ed in questa roman-
zesca domenica trapanese si in-
castona la perla di Dario Gentile,
protagonista suo malgrado dello
spiacevole e inqualificabile com-
portamento di alcuni imbecilli in
Tribuna Stampa.
Queste le pagelle della gara: 
Andrea Renzi: 21 pt in 30 min. Di-
cono che Rotondo abbia già
preso appuntamento per qual-
che seduta. Ed anche contro
Tucker gli abbiamo visto tirare
fuori gli artigli come poche altre
volte in passato. E ovviamente
qualche lezioncina anche per
Paolo Paci che noi tifosi ave-
vamo dipinto quasi come un no-
vello Kareem Abdul Jabbar.
De-ter-mi-nan-te! Voto 7.5
Marco Rupil: 2 pt in 20 min. Poco
ma comunque buono. E meglio
di altre volte. Fa un po' di lavoro

sporco ma è quello che chiede
la partita. Voto 6
Giovanni Minore: 0 pt in 6 min.
Buttato nella mischia per neces-
sità non fa mai un passo indietro
come in altre occasioni. Tucker è
un armadio quattro stagioni ma
chissenefrega. Tira giù un rim-
balzo per entrare anche lui a re-
ferto di una domenica da
ricordare. Giovannisenzapaura.
Voto 6
Gabriele Romeo: 4 pt in 39 min.
Sbaglia tanto al tiro, perde una
palla che sarebbe potuta essere
sanguinosa, ma praticamente
non esce mai. Una volta di più,
quando serve, Gabbo c’è sem-
pre.  Voto 6,5
Vincenzo Guaiana: 8 pt in 24
min. Curiosamente, come do-
menica scorsa, due triple conse-
cutive. Stavoita non c’è invece il
brivido alla fine. Nel mezzo una
partita di grande solidità e appli-
cazione difensiva. Voto 7
Kiryl Tsetserukou: 6 pt in 13 min. Fi-
nalmente un contributo convin-
cente e determinante. Tiene il
campo, fa buoni movimenti in
attacco, tira giù 7 carambole,
abbiamo rivisto l’under che que-
st’estate cercavano in tanti.
Adesso deve confermarsi. Voto
6,5

Federico Massone: 16 pt in 38
min. Difficile trovare parole
nuove. Legge alla perfezione i
movimenti di compagni e avver-
sari e arriva al ferro con una faci-
lità disarmante. 5 assist e 4 palle
recuperate sono il contorno di
una gara ancora una volta ec-
cellente. Voto 7,5
Roberts Stumbris: 18 pt in 29 min.
Cosa vuoi di più dalla vita? Un …
lèttone. Sa far tutto e lo fa anche
abbastanza bene. Lo frenano
soltanto le giacchette grigie che
lo costringono in panca per qual-
che minuto in più del dovuto, ma
il suo timbro sulla partita è co-
munque impresso. Voto 7,5
Daniele Parente: Coach Cecca-
relli aveva sicuramente il com-
pito più facile. Era abbastanza
chiaro dove sarebbe dovuta an-
dare Rieti e con quali uomini, ma

non aveva fatto i conti con il no-
stro. Tucker limitato. Geist tolto
dalla partita per i primi 20 minuti.
Forse la chiave della vittoria gra-
nata sta li, ma forse è anche ri-
duttivo dire che stà li. Perché
oltre alle assenze ha gestito i falli,
ha tenuto tutti sulla corda, ha
bloccato, restituendo serenità ai
suoi, i tentativi di Rieti. Semplice-
mente Daniele Parente. Voto 8
Dario Gentile: Sebbene non
abbia corso rischi dal punto di
vista fisico, non deve essere stato
facile affrontare e superare il
primo tempo di domenica, tra gli
insulti, le offese, il terronismo e
quel “mò te dò una testata”. Alla
fine ci ha pensato il karma, e
anche la sua domenica ha
avuto il meritato lieto fine.
Grande Dario. Voto 10
(foto Pallacanestro Trapani)

Il brutto pomeriggio di Dario Gentile
Dario Gentile, communication manager della Pallacanestro Tra-
pani, racconta come ha vissuto i concitati momenti di domenica
a Rieti: “Come sempre mi trovavo in tri-
buna stampa per effettuare la mia con-
sueta radiocronaca, che essendo pur
sempre un tifoso, non è totalmente im-
parziale; un po' di partigianeria c’è sem-
pre, ma è sempre stato così in tutti i
palazzetti d’Italia e a tutte le latitudini.
Evidentemente questo mio atteggia-
mento ha un po' infastidito alcune per-
sone che erano al mio fianco in tribuna
stampa, che sicuramente non erano colleghi, ma “persone” non
meglio definibili, che hanno iniziato ad intimorirmi di tanto in tanto
con frasi tipo “Finiscila”, “Sii obiettivo”. In seguito queste intimidazioni
si sono ripetute ad ogni azione, tanto che non mi sentivo più tute-
lato nell’esercizio delle mie funzioni e ho, pian piano, dovuto met-
tere da parte la cronaca per capire bene cosa stava succedendo,
finchè alla fine del secondo quarto questi “personaggi” si sono av-
vicinati con fare minaccioso dicendomi “Mo te mettemo na te-
stata... cerca di annattene... terrone di m.”. Si è creato un
parapiglia, nessun tipo di aggressione fisica, lo sottolineo, ma ag-
gressione verbale si, con auguri di morte come se nulla fosse, finchè
è arrivata la security, che apparentemente aiutando me, mi ha in-
vitato a spostarmi in un altro settore dove però non avrei potuto
avere a disposizione la mia attrezzatura di lavoro. E così, in tribuna,
in piedi, con i Trapanesi Granata, con il cellulare di servizio e quello
personale, ho deciso, per l’amore che nutro nei confronti della
squadra, del lavoro del faccio e anche per rispetto dei tanti ascol-
tatori che la domenica ascoltano abitualmente la radio, di portare
a termine la radiocronaca e alla fine, mi sono anche tolto un pic-
colo sassolino dalla scarpa, grazie a questa incredibile vittoria. Ho
visto mille partite, frequentando mille palazzetti, più o meno caldi,
la maggior parte delle volte da tifoso, sono uno di quelli a cui piace
lo sfottò, a cui piace gridare per incitare la mia squadra e anche
perché no prendere in giro, bonariamente l’avversario, ma questo
fa parte anche dello sport, ma l’essere intimorito, intimidito e violato
nell’esercizio della professione, nella sacralità della Tribuna Stampa,
che dovrebbe essere occupata soltanto da addetti ai lavori, mi ha
infastidito. Ed essere portato via, come un delinquente di turno mi
è sembrato quanto meno fuori luogo. Per fortuna che alla fine ho
visto una grande partita e una grande vittoria”. Ci ha pensato il
karma diciamo noi. Schiena dritta sempre, Dario.
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Girone A di Promozione
I vertici parlano trapanese
In testa la Folgore seguita dal Fulgatore

In griglia play anche altre squadre locali

E’ un girone entusiasmante
quello A di Promozione. Tante le
formazioni trapanesi che com-
petono nella parte superiore
della classifica. A comandare
c’è la Folgore Castelvetrano: i
rossoneri, al momento, contano
36 punti in classifica e sono 9 i ri-
sultati utili consecutivi. Cinque le
reti rifilate nell’ultimo turno al
Gemini. In seconda posizione
c’è il Fulgatore che addirittura
ha fatto meglio dei castelvetra-
nesi rifilando nove gol all’Icca-
rense: la società del presidente
Gammicchia è l’unica imbat-
tuta dopo nove giornate. Vanta
il miglior attacco (38 reti fatte) e
la miglior difesa (9 gol subìti)
oltre ad imporre il miglior rendi-
mento interno: al Fulgatore Sta-
dium sono arrivati 21 punti. Nella
griglia play, oltre alla sola Ka-
marat, troviamo altre due tra-
panesi, tre se si vuole tenere
conto dell’Alba Alcamo ap-
pena fuori – e al sesto posto –
con 28. L’Accademia Trapani si
sta imponendo sempre più: 31 i
punti – anche se sarebbero 34
per via della sconfitta a tavolino
– e battuto di misura il Castelter-
mini. Mister Amoroso ha pla-
smato, già dalla scorsa
stagione, un gruppo fondato
sulla trapanesità e sui giovani
del territorio benché non man-

chino i giocatori di esperienza:
oltre ai confermati Cammareri
e Nolfo – quest’ultimo in gol
nell’ultima uscita -, l’ultimo mer-
cato ha regalato Nagib Sek-
koum e Davide Testa. Sottotono
ma in ripresa nelle ultime setti-
mane con due vittorie di fila (sei
risultati senza sconfitta), c’è il
San Vito. A trascinare i sanvitesi
ci sono gli ex settori giovanili del
Trapani Calcio Romito Bulades
(1997) e Simone Guaiana
(1996): la settimana prossima lo
scontro diretto con l’Accade-
mia. Dieci gol in due partite: il
bottino dell’Alba Alcamo. 4 nel-
l’ultimo turno contro il Marsala,
ultimo a 0 punti e in cerca di ri-
lancio. Impegnata a tirarsi fuori
dalla zona play out invece il Pe-
trosino: attualmente i giallorossi
si trovano a 18 punti, a 4 lun-
ghezze dal Gemini. Da qui alla
fine della stagione il calendario
però non è affatto dei migliori.
(Foto Daniele Di Stefano)

Mrko Ditta 

Claudio Cellamare è stato convocato in Rappresentativa Serie
D. Il terzino, classe 2004, in forza alla formazione granata è stato
chiamato – ancora una volta – dal tecnico Giuliano Gianni-
chedda (ex centrocampista di Udinese e Lazio). Il difensore gio-
cherà un’amichevole contro la formazione dell’Under 19 della
Lazio al “Lazio Training Center” di Formello: Cellamare partirà Lu-
nedì 20 per presentarsi a Fiano; previsto per il giorno successivo
l’allenamento. Mercoledì la partita. Il trapanese è di certo uno
dei migliori profili della Serie D: arrivato all’inizio della corrente
stagione, aveva cominciato da titolare con Torrisi. Poi la brusca
frenata per via dell’ingiusta squalifica di tre turni dopo l’espul-
sione contro il Locri. Cellamare però, nelle ultime settimane, sta
risalendo nelle gerarchie. (Foto Nino Glenn La Macchia)

M.D.
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Volley. Per la Procori Ericina  
trasferta vincente a Catania

Prosegue la marcia nei quartieri alti per la Procori Ericina Volley che
sabato pomeriggio si è nettamente imposta sul parquet del Pala
Arcidiacono di Catania contro la squadra locale.
Senza storia la gara con le ericine che hanno, da subito imposto la
loro qualità, tanto che hanno liquidato il CUS Catania Volley con
un netto 3-0, con i parziali 15-25, 22-25, 22-25.
(Foto Procori Ericina Volley)

Accademia 
Vittoria di rigore
sul Casteltermini
Un calcio di rigore di Federico
Nolfo al minuto 85 regala tre
punti preziosissimi all'Accade-
mia contro il Casteltermini.
Non è stata una bella gara,
come ha anche ammesso mi-
ster Amoroso: “Nel primo
tempo abbiamo impattato la
partita non molto bene. In set-
timana avremo modo di ca-
pire cos'è che non è andato.
Alla fine siamo stati premiati
ma questa gara ci deve inse-
gnare che senza umiltà e sa-
crificio non si ottengono
risultati facilmente. Alla fine
abbiamo vinto - ha concluso il
mister - ci prendiamo i tre punti
e va bene così”. 
(Foto Joe Pappalardo)

T.C.

Trapani Calcio
Riprendono gli allenamenti

Claudio Cellamare convocato
nella rappresentativa di serie D

Sono ripresi ieri alle ore 14.30, al Provinciale, gli allenamenti per il
Trapani Calcio. Dopo la vittoria per 3-0 nell'ultimo turno contro il
Canicattì, i granata, agli ordini di mister Torrisi, hanno iniziato la
preparazione verso la trasferta di domenica prossima contro il
Lamezia Terme.
I lametini per quasi tutto il girone di andata si sono proposti come
seconda forza del campionato, ma adesso sono scivolati fino
alla quarta piazza e attualmente distano soltanto quattro lun-
ghezze dai granata. (Foto FC Trapani Calcio)

T.C.




